

*Per pregare in famiglia prima  del pasto domenicale*


XIII Domenica del T.O.  (anno C)





G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G. Credere al Risorto con il cuore, significa accogliere la sua vita nella nostra vita così da condividere il suo gesto di offerta totale diventando capaci di lasciare tutto per seguirlo. Un impegno arduo e impopolare, ma possibile e gratificante. Come cristiani siamo chiamati a condividere il destino di Gesù, a riconoscerlo e accettarlo come manifestazione di Dio che ci è Padre. 


Ti seguirò, Signore, dovunque tu vada.





Dal Vangelo secondo Luca (Lc 9,57-62)


Mentre andavano per la strada, un tale gli disse: “Ti seguirò dovunque tu vada”. Gesù gli rispose: “Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”. A un altro disse: “Seguimi”. E costui rispose: “Signore, concedimi di andare prima a seppellire mio padre”. Gesù replicò: “Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu va’ e annunzia il regno di Dio”. Un altro disse: “Ti seguirò, Signore, ma prima lascia che io mi congedi da quelli di casa”. Ma Gesù gli rispose: “Nessuno che ha messo mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio”. Parola del Signore


Tutti


Signore Gesù, infondi in me una sincera passione per te, un profondo desiderio di seguirti e di servirti nei tuoi fratelli e sorelle. Tu conosci quanto sono debole di fronte agli ostacoli che incontro  sul mio cammino e che generano nel mio cuore dubbi, esitazioni, contraddizioni. Rivestimi, perciò, della tua forza perché non abbia a porre mano all’aratro e poi, per stanchezza o altro, non finisca per volgermi indietro. 





Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “Ti seguirò, Signore, dovunque tu vada!”. (Lc 9,57)
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